
di Alberto Mapelli

Apple  ha  chiuso  il  secondo  trimestre  dell’esercizio  fiscale  
2022-2023 con un fatturato in diminuzione del 3% a 94,8 mi-
liardi di dollari, nonostante il record di ricavi per la divisione 
servizi, che ha sfiorato nel trimestre i 21 miliardi di dollari. An-

che i ricavi dalle vendite di iPhone, che costituisco-
no oltre la metà del totale, sono leggermente cre-
sciuti a 51,3 miliardi di dollari, mentre i Mac han-
no registrato un deciso calo (-26%) a 7,2 miliardi di 
dollari. Giù anche iPad e divisione Wearable e ac-
cessori. «La nostra performance aziendale anno su 
anno è migliorata rispetto al trimestre di dicem-
bre e abbiamo generato un forte flusso di cassa ope-
rativo di 28,6 miliardi di dollari», ha dichiarato Lu-
ca Maestri, cfo di Apple. «Data la nostra fiducia 

nel futuro di Apple», ha spiegato, «autorizzati altri 90 miliardi 
di dollari per il riacquisto di azioni». (riproduzione riservata)

U
n mercato del lavo-
ro americano anco-
ra forte allontana i 
timori di recessio-
ne,  fa  rimbalzare  

il petrolio e lancia la volata dei 
mercati  occidentali.  Milano  
chiude come la migliore piazza 
europea con una crescita del  
2,54 del Ftse Mib. In evidenza 
Tim (+8%, si veda l’altro artico-
lo in pagina), Saipem (+6%) ed 
Eni (4,6%) grazie al rimbalzo 
del greggio (+4%, Wti a 71,4 dol-
lari, Brent a 75,3 dollari) e il 
settore bancario (Unicredit  il  
migliore, +4,88%, Intesa +3,7% 
dopo i conti). Bene anche il re-
sto  d’Europa:  +1,4%  il  Dax,  
+1% il Ftse 100 e +1,25% il Cac 
40.
La spinta decisiva a una giorna-
ta partita comunque con il pie-
de giusto a Piazza Affari è arri-
vata, come detto, dai dati sulla 
disoccupazione americana. La 
crescita dell’occupazione è an-
data molto meglio del previsto 

ad aprile, nonostante le turbo-
lenze bancarie e un’economia 
in decelerazione. Le buste pa-
ga non agricole sono aumenta-
te di 253 mila unità nel mese, 
battendo  le  stime  di  Wall  
Street che fissava l’asticella a 
181 mila. Il tasso di disoccupa-
zione è al 3,4% contro una sti-
ma del 3,6%: si tratta del livello 
più basso dal 1969.
A metà seduta gli indici princi-
pali erano tutti ampiamente po-
sitivi: Dow Jones +1,13%, S&P 
500 +1,48% e Nasdaq +1,85% 
grazie ai 90 miliardi di dollari 
di  buyback  aggiuntivi  propo-
messi da Apple (+4%). Brillan-
ti le banche regionali Usa sulla 
scia del probabile stop ai rialzi 
dei tassi d’interesse da parte 
della Fed: l’indice delle banche 
locali guadagnava quasi il 6%. 
(riproduzione riservata)

Decreto  Primo  
maggio.  Il  Cdm  
approva  il  taglio  
del  cuneo  fiscale  
al 7%. Aumenti fi-

no a 100€ in busta paga.

EssilorLuxotti-
ca. Anche la terza 
figlia accetta con 
beneficio d’inven-
tario  l’eredità  di  

Leonardo Del Vecchio.

Mediobanca. 
Caltagirone  sale  
al 9,9% di Piazzet-
ta Cuccia. Confer-
mata l’indiscrezio-

ne di Milano Finanza.

Msc. Il fondatore 
Gianluigi  Aponte  
è pronto a espan-
dersi nei trasporti 
terrestri. Interes-

sa la diga di Genova. 

Piazza Affari. Il 
Ftse  Mib  chiude  
gli scambi in rial-
zo  dello  2,54%  a  
27.349  punti.  

Spread Btp-Bund a 190,7 punti. 
A metà seduta Wall Street in cre-
scita.

Axa. Enzo Alessandro Di Puma 
è stato nominato, con decorren-
za primo maggio,  Chief  opera-
ting officer e membro del mana-
gement  committee  del  gruppo  
Axa Italia.

Efeso  Management  Consul-
tants. Il  gruppo di consulenza 
globale  specializzato  in  opera-
tion  strategy  e  miglioramento  
della  performance  acquisisce  
Tsetinis Consulting,  società di  
management consulting.

Webuild.  La  controllata Fisia  
Italimpianti  si  aggiudica  due  
contratti per 408 milioni di euro 
per costruire e gestire un impian-
to per il trattamento delle acque 
di  un  complesso  petrolifero  in  
Arabia Saudita.

Annunziata&Conso. Rafforza-
no la società Refink, nella quale 
confluiranno anche tutte le atti-
vità continuative di AC Services, 
storico provider di servizi del net-
work.

Almaviva. Entra a far parte del-
la Fondazione per la sostenibili-
tà digitale, prima fondazione ri-
conosciuta di ricerca in Italia per 
la sostenibilità digitale.

Retiambiente. Approvato il bi-
lancio 2022: utile di 240.268 eu-
ro, previsto un nuovo piano indu-

striale da 197 milioni.

Erg.  Acquistato in Spagna un 
parco solare per 170 milioni. Fit-
ch conferma il rating BBB-.

Clivet. Scelto il SuperLab della 
Bicocca (Milano) per aprire l’Eu-
ropean Hub dell’azienda.

Kryalos. Glp ha annunciato la 
nascita di un nuovo fondo develo-
pment denominato Achilles e ge-
stito da Kryalos SGR.

Cnh. Risultati record nel primo 
trimestre: ricavi consolidati pari 
a  5,342  miliardi  di  dollari  
(+15%) e utile netto di 486 milio-
ni di dollari.

Italo.  Finalizzata  l'acquisizio-
ne, con conseguente integrazio-
ne industriale, di Itabus.

Fondazione Ri.Med.  Antonio 
D’Amore, group leader di inge-
gneria tissutale cardiovascolare 
presso la fondazione, ha vinto il 
premio Proof of concept del Con-
siglio europeo di ricerca dell’Ue 
con il progetto BioChord.

Banco Valsabbina. Siglato l’ac-
cordo per rilevare l’intero capita-
le di Prestiamoci, fintech milane-
se di prestiti a privati.

Piaggio. Sesto trimestre conse-
cutivo di crescita: nei primi tre 
mesi del 2023 fatturato di oltre 
546,8 milioni (+20%), utile netto 
di 24,1 milioni.

Thales.  Nei  primi  tre  mesi  
dell’anno  ordini  cresciuti  del  
13% a 3,4 miliardi di euro e rica-
vi dell’8% a 4 miliardi di euro. 
Trainano i settori aerospazio e si-
stemi di difesa e sicurezza.

Anima. Raccolta netta negativa 
nel  primo  trimestre  dell'anno  
per 0,6 miliardi di euro. Il totale 
di masse gestite a fine marzo era 
di 182 miliardi di euro.

Agipro. Nei primi tre mesi del 
2023 le entrate relative ai giochi 
sono state di 2,07 miliardi, in ca-
lo del 43% (-1,5 miliardi).

Edison. Primo trimestre chiuso 
con un utile netto di 288 milioni. 
Ricavi pari a 6,12 miliardi.

Almawave.  I  ricavi  nei  primi  
tre mesi dell’anno sono cresciuti 
del 41% a 12,8 milioni.

Plenitude. La Commissione Ue 
e Cdp hanno destinato alla con-
trollata Be Charge 100 milioni 
per la realizzazione di una delle 
più grandi reti di ricarica ad alta 
velocità in Europa.
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Borse ok con il lavoro Usa

Lavori che potrebbero essere sostituiti 
dall'intelligenza artificiale: insegnante, 

giudice, avvocato, psicologo e in certi
casi anche ministro

segue da pag. 3 

MERCATI L’occupazione americana surclassa le previsioni e allontana la recessione
Piazza Affari la migliore d’Europa (+2,5%): brillano Tim, titoli petroliferi e banche 

IL MEF APRE ALL’ALLEANZA CON IL FONDO USA PER LA RETE 

Apple alza il buyback

METTE ALTRI 90 MILIARDI PER LE AZIONI PROPRIE. RICAVI IN CALO 

Il confronto sta entrando nel vivo in questi giorni e vede Clessi-
dra e Castello sgr contendersi l’ingresso in Value Italy sgr. Si 
tratta di una società indipendente con sede a Firenze, nata nel 
2001 e attiva nella gestione di fondi di private capital. A parti-
re dal 2019 Value Italy ha avviato una diversificazione delle 
strategie d’investimento con l’istituzione della famiglia dei fon-
di Value Italy Credit, che investono in crediti, prevalentemen-
te Utp. Ed è proprio quest’ultimo comparto che sembra aver 
mosso l’interesse di Castello sgr, pronta a accelerare la diversi-
ficazione delle sue attività dopo l’ingresso nel capitale di Ani-
ma. Ma sulla partita, come detto, ci sarebbe anche Clessidra. 
Rispetto all’avvio il patrimonio totale dei fondi di private equi-
ty gestiti da Value Italy è cresciuto fino a superare quota 400 
milioni, mentre il patrimonio dei fondi crediti è di circa 200 mi-
lioni di euro, con un gross book value di oltre 500 milioni. (ripro-
duzione riservata)

Gara Castello-Clessidra 

PER RILEVARE VALUE ITALY SGR E CRESCERE IN NPL E UTP 

MERCOLEDÌ Kkr e Cdp unite per Tim 

Previsto

Possibile svolta sulla rete Tim. Il Mef è pronto a sostenere un’offer-
ta congiunta di Kkr e Cdp, che finora avevano presentato due pro-
poste concorrenti. La mossa ha fatto volare il titolo a Piazza Affari 
(+8%) e arriva dopo che il cda di Tim ha respinto le offerte di Kkr e 
Cdp-Macquarie, concedendo una proroga per un ulteriore rilancio. 
L’alleanza con gli americani potrebbe far uscire di scena il fondo 
australiano, da sempre freddo sulle offerte al rialzo. Comunque va-
da, il messaggio del Mef è chiaro: l’operazione va fatta indipenden-
temente dal partner. Secondo Reuters il Mef sarebbe disposto a 
coinvolgere anche il fondo infrastrutturale F2i se risultasse fattibi-
le l’offerta congiunta per Netco di Kkr e Cdp, che non soddisferà la 
richiesta di Vivendi di 31 miliardi: nel caso, arriverebbe una lima-
tura al rialzo e sarebbero migliorate le condizioni intorno all’offer-
ta. Sempre tema rete, Tim ha ricevuto un finanziamento da 360 mi-
lioni dalla Bei, assistita in parte dalla garanzia Sace, per il poten-
ziamento della copertura 5G in Italia. (riproduzione riservata)

5 giorni sui mercati
Eurizon sovrappesa i titoli governativi di 
Usa e Germania, I fondi per investire in 
obbligazioni  globali  che  rendono  fino  
all’8%

www.milanofinanza.it

Scenari di investimento sull’onda dell’in-
certezza con F. Sandrini, R. Russo, L. Ja-
hier. Sabato alle 14 e domenica alle 10 su 
Class CNBC (507 Sky) e in streaming

Migliorano gli indicatori economici di Terna nel primo trime-
stre dell’anno, chiuso con ricavi in crescita del 10,6% a 712,5 
milioni e investimenti pari a 314,9 milioni, in aumento del 
7,4%. L’utile netto di Terna è di 200,2 milioni, in aumento del 
4,4% rispetto ai 191,8 milioni registrati nello stesso periodo 
del 2022. Sempre nel primo trimestre l’ebitda si attesta a 500 
milioni (+8,4%) e l’ebit a 313,4 milioni (+6,7%). Gli oneri finan-
ziari del periodo, pari a 32,1 milioni, rilevano un incremento di 
7,7 milioni a livello tendenziale. L’indebitamento finanziario 
netto è salito a 8,8 miliardi (8,5 miliardi a fine 2022).
A fronte dei risultati, l’utility guidata da Stefano Donnarum-
ma conferma la guidance per il 2023, con ricavi attesi per 3,11 
miliardi, un ebitda pari a 2,12 miliardi e un utile netto per azio-
ne di 0,43 euro. Con specifico riferimento al piano investimen-
ti, il gruppo ha un target 2023 di circa 2,2 miliardi. (riproduzio-
ne riservata)

Terna, più ricavi e utili 

FATTURATO IN CRESCITA DEL 10,6% E STIME 2023 CONFERMATE

con il suo ormai iconico «tut-
to quello che serve» e appun-
to la decisione di immettere 
in Europa tutta la liquidità 
che serviva. Fu l’avvio per co-
minciare un lento recupero 
della crescita del pil in Euro-
pa e nel mondo. 
Quindi sì, al pari della AI an-
che per  altre  dinamiche,  il  
fallimento delle banche, sia 
pure non in Italia, mette pau-
ra anche in Italia, dove pure 
le  banche,  come  conferma  
Bankitalia,  sono oggi soli-
de. A far paura appunto non 
è  il  rischio di  fallimenti  di  
banche  del  paese,  bensì  la  
possibile crisi economica che 
può innescarsi, proprio come 
avvenne  ai  tempi  di  Leh-
man. E, non si può fare a me-
no di ripeterlo, se le banche 
sono solide è il bilancio dello 
stato che fa acqua con il più 
alto debito pubblico rispetto 
al pil dopo la Grecia. Se si ag-
giunge che all’orizzonte c’è il 
rinnovo del Mes (Meccani-
smo europeo di stabilità), 
inevitabilmente, l’Italia do-
vrà  approvarlo,  essendo  
l’unico paese della Ue che an-
cora non lo ha fatto. Inoltre, 
il nuovo patto di stabilità al-
lo studio esigerà come mini-
mo  una  riduzione  dell’1%  
all’anno.  Tutto  ciò  mentre  
l’Italia avrebbe bisogno che 
lo stato aumenti i propri in-
vestimenti e faccia politiche 
di sostegno delle fasce più de-
boli del paese.
Se non bastasse a Francofor-
te  non  c’è  più  Draghi,  che  
aveva messo in minoranza, 
nel famoso consiglio d’ammi-
nistrazione  del  28  luglio  
2012,  la  Germania  che  ha  
sempre imposto morigeratez-
za e addirittura parsimonia 
alla Bce. Infatti l’unico che 
non votò a favore delle propo-
ste di Draghi fu l’allora presi-
dente  della  Bundesbank,  
Jens Weidmann, la cui po-
tenza  nella  banca  centrale  
europea era la maggiore. E 
quando  nella  conferenza  
stampa che seguì il consiglio 
Draghi  spiegò  che  Weid-
mann  aveva  votato  contro,  
tutti i mercati europei anda-
rono in negativo, ritenendo 
che contro la Germania non 
si  potesse andare.  Il  presi-
dente Draghi ebbe la corte-
sia di avvisarmi di non trar-
re  conclusioni  negative  af-
frettate e di aspettare l’aper-
tura dei mercati americani, 
con le cui autorità lo stesso 

Draghi  evidentemente  era  
in sintonia. E infatti quando 
aprì l’America in rialzo, an-
che gli operatori europei ca-
pirono che Draghi non era so-
lo.
A evocare oggi brutti pensie-
ri è il fatto che la Banca cen-
trale europea sta chieden-
do il rientro dei prestiti; con-
tinua ad alzare i tassi di inte-
resse e altrettanto fa la Fed, 
anche se dopo l’aumento ulte-
riore di 0,25 di pochi giorni 
fa il presidente della banca 
centrale  americana,  Jero-
me Powell avrebbe fatto in-
tendere  che  quello  dello  
0,25%  potrebbe  innescare  
un certo lasso di tempo sen-
za altri aumenti: una sosta 
per  osservare  l’andamento  
dell’inflazione.  Peccato  che  
il 5,25% raggiunto è il tasso 
di sconto più alto in Usa dal 
2007.
Con la presidente della Bce, 
la  francese  Christine  La-
garde, di fatto condizionata 
da  Germania  e  dagli  altri  
paesi frugali, è evidente che 
l’Italia se la deve sbrigare da 
sola.  E  purtroppo  anche  il  
contesto  politico  nazionale  
non è ideale. Non perché la 
presidente  Giorgia  Meloni  
non abbia la grinta e la deter-
minazione necessaria per so-
stenere una linea economica 
positiva. Ma perché per tro-
vare un riferimento, una con-
vergenza di scelte, la presi-
dente Meloni è dovuta anda-
re fuori dalla Ue, cioè a Lon-
dra, dove la convergenza del-
le idee con il nuovo premier 
Rishi Sunak è stata totale. 
Diversamente che con la Ger-
mania in cui il maggior parti-
to sono i socialisti del Spd, 
che oltre a essere essi stessi 
per l’austerità devono gover-
nare con i liberali e i verdi, 
che con Isabel Schnabel in 
Bce sono per il  taglio  duro 
del  debito.  E  anche  con  la  
Francia,  il  tentativo  della  
presidente Meloni di dialo-
go con Emmanuel Macron 
si sta infrangendo sulla que-
stione  immigrati,  dopo  che  
giovedì 4 il ministro france-
se dell’interno Gerald Dar-
manin non ha usato mezze 
parole:  «C’è  un  vizio  
nell’estrema destra italiana, 
che è quello di mentire alla 
popolazione. C’è un afflusso 
di migranti a Mentone per-
ché Merloni che guida un go-

verno di estrema destra scel-
to dagli amici di Le Pen, è in-
capace di risolvere i proble-
mi migratori per cui è stata 
eletta». Amen.
Insomma, per un verso o per 
l’altro l’Italia rischia di non 
avere feeling positivo in Eu-
ropa con chi conta, nonostan-
te gli  sforzi  personali  della 
presidente Meloni. E quindi 
questo  status  di  frizione  e  
non di intesa si riverbera ine-
vitabilmente a Bruxelles, do-
ve il commissario all’econo-
mia Paolo Gentiloni, nono-
stante l’impegno e la profes-
sionalità per cercare di gesti-
re con equilibrio il Mes, non 
può non trovarsi in difficol-
tà.
C’è evidenza che l’opinione 
sul debito dei maggiori paesi 
della Ue è che l’Italia se la de-
ve cavare da sola. E anche se 
il bravo ministro dell’econo-
mia  Giancarlo  Giorgetti,  
con spirito draghiamo, cerca 
di tenere botta e di puntare 
sullo sviluppo, cioè sul deno-
minatore nel rapporto debi-
to pubblico/pil, all’orizzonte 
vedono solo molte nubi. So-
no troppe anche le questioni 
aperte internazionali: dalla 
guerra che continua in Ucrai-
na,  alle  prossime  elezioni  
americane,  al  fatto,  come  
detto, che in Germania con il 
governo di  coalizione  a  tre  
l’intransigenza  è  aumenta-
ta.
Tutto questo suggerisce, ma 
lo suggeriamo quasi tutte le 
settimane, di sottrarsi al ri-
catto favorito dal super debi-
to pubblico con una operazio-
ne straordinaria. Signor Mi-
nistro Giorgetti, mi sento au-
torizzato a ricordarLe che il 
ceo di Intesa Sanpaolo è a 
disposizione  per  studiare  
una valorizzazione e cessio-
ne del patrimonio che lo sta-
to ha ritenuto di girare agli 
enti locali, quand’era al suo 
posto sulla scrivania di Quin-
tino Sella il suo attuale colle-
ga  di  partito  Giulio  Tre-
monti. Con il risultato che 
per molti enti locali, in molti 
casi, quei beni immobili so-
no diventati un peso piutto-
sto che un vantaggio e in mol-
ti casi sarebbero ben lieti di 
vederli valorizzati e posti a 
riduzione del loro debito che 
concorre, per tutti gli enti lo-
cali, al debito pubblico nazio-
nale per circa 700 miliardi. 
(riproduzione riservata)
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